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editorialista de Il Sole 24 Ore, e di Germano Dottori,

consigliere scientifico della rivista Limes e cultore di

studi strategici presso l’Università « Guido Carli »

LUISS, nell’ambito dell’esame della Deliberazione

del Consiglio dei ministri sulla partecipazione del-

l’Italia alle missioni internazionali adottata il 14
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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DELL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 21 LU-

GLIO 2016, N. 145

Martedì 14 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Fran-
cesco Saverio GAROFANI. — Intervengono

il sottosegretario per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale Benedetto
Della Vedova e il sottosegretario di Stato
per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 12.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità me-
diante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito

alla partecipazione dell’Italia alle missioni interna-

zionali adottata il 14 gennaio 2017.

Doc. CCL, n. 1.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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Le Commissioni proseguono l’esame
della deliberazione in titolo, rinviato nella
seduta dell’8 febbraio 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che venerdì 10 febbraio
alle ore 17 è scaduto il termine per la
presentazione di emendamenti alla pro-
posta di Relazione all’Assemblea formu-
lata dai relatori nella seduta di mercoledì
8 febbraio. Ricorda altresì che nella ri-
unione congiunta degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, svoltasi lo stesso mercoledì, i
gruppi hanno concordato di utilizzare
due strumenti distinti per avanzare le
proprie proposte, vale a dire: emenda-
menti alla proposta di Relazione all’As-
semblea formulata dai relatori e proposte
di Relazione all’Assemblea alternative ri-
spetto alla proposta dei relatori. In par-
ticolare, si è concordato che gli emen-
damenti alla proposta dei relatori sa-
ranno utilizzati per consentire una di-
scussione articolata per singole missioni
– e dunque per proporre di non auto-
rizzare determinate missioni ovvero di
autorizzarle con impegni – con l’intesa
che, qualora siano approvati emenda-
menti tesi a non autorizzare una mis-
sione o ad autorizzarla con impegni, i
relatori, prima della votazione conclusiva
della loro proposta di Relazione per l’As-
semblea, procederanno a riformulare le
premesse di quest’ultima per tenere conto
di quanto avvenuto. Le proposte alter-
native di Relazione all’Assemblea, a loro
volta, serviranno ai gruppi per illustrare
la propria posizione politica complessiva
sulle missioni. Esse saranno poste in
votazione, secondo l’ordine di presenta-
zione, solo nel caso in cui sia respinta la
proposta dei relatori, analogamente a
quanto avviene per l’esame delle proposte
alternative di parere discusse in sede
consultiva. Ciò premesso, avverte che
sono stati presentati 73 emendamenti alla
Relazione all’Assemblea proposta dai re-
latori (vedi allegato).

Dopo aver quindi avvisato che il rela-
tore per la IV Commissione è impossibi-
litato a prendere parte alla seduta, dà la

parola al relatore per la III Commissione
e al rappresentante del Governo per l’e-
spressione del parere sugli emendamenti.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, anche a nome del
collega relatore per la IV Commissione,
onorevole Causin, in relazione alle propo-
ste emendative riferite alla proposta di
relazione all’Assemblea, presentata nella
precedente seduta, esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Basilio 1.1 e 1.2,
parere favorevole sull’emendamento Artini
1.3 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Frusone 2.1 e parere favorevole
sull’emendamento Artini 2.2 purché sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato). Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Corda 3.1 e
Artini 3.2; parere favorevole sull’emenda-
mento Scagliusi 4.1 e favorevole sull’emen-
damento Artini 4.2 purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato);
parere contrario sugli emendamenti Di
Battista 5.1 e Artini 5.2; parere favorevole
sull’emendamento Grande 6.1 e sull’emen-
damento Artini 6.2 a condizione che que-
st’ultimo sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato). Esprime,
quindi, parere contrario sugli emenda-
menti Del Grosso 7.1, Artini 7.2, Spadoni
8.1, Artini 8.2 e 9.1 e Rizzo 10.1 e invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Altieri 10.2 in quanto sarebbe assorbito
dalla riformulazione del successivo emen-
damento Vito 10.3, su cui il parere è
favorevole a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato). Il parere è favorevole anche
sull’emendamento Gianluca Pini 10.4 pur-
ché sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime, poi, pa-
rere contrario sugli emendamenti Artini
11.1, Di Stefano 11.2, Gianluca Pini 11.3,
12.1 e 12.2 e parere favorevole sugli emen-
damenti Artini 13.1 e 14.1 purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Esprime parere contrario
sull’emendamento Gianluca Pini 15.1 e,
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relativamente all’emendamento Artini
15.2, esprime parere contrario sul primo
impegno e parere favorevole sul secondo
impegno. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Artini 16.1, 17.1, 18.1 e
Frusone 19.1 e, relativamente all’emenda-
mento Artini 19.2, esprime parere favore-
vole sul primo impegno purché riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato); parere contrario sul secondo e
sul terzo impegno; parere favorevole sul
quarto impegno purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato)
e parere contrario sul quinto impegno.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Artini 20.1 e 21.1 e Tofalo 22.1 e
parere favorevole sugli emendamenti
Gianluca Pini 22.2 e Artini 23.1 purché
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime parere
contrario sull’emendamento Scagliusi 24.1
e parere favorevole sull’emendamento Di-
staso 24.2 a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato). Esprime parere contrario sull’e-
mendamento Artini 24.3 e parere favore-
vole sugli emendamenti Artini 26.1, 27.1 e
28.1 purché siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato).
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Artini 29.1, Corda 31.1, Di Stefano
32.1, Gianluca Pini 33.1, Artini 34.1,
Grande 35.1, Gianluca Pini 36.1, Artini
36.2, 37.1, 38.1 e 39.1, Altieri 40.1, Pini
40.2, 40.3, 41.1 e 42.1 e si rimette alle
Commissioni sull’emendamento Zanin
43.1. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Tofalo 43.2, parere contrario sul-
l’emendamento Artini 43.3 e parere favo-
revole sull’emendamento Zanin 45.1 pur-
ché sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime parere
contrario sull’emendamento Del Grosso
45.2 e parere favorevole sugli emenda-
menti Spadoni 45.3 e Altieri 46.1 purché
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime parere
contrario sull’emendamento Artini 48.1,
parere favorevole sull’emendamento Spa-
doni 49.1 e parere contrario sull’emenda-
mento Artini 49.2.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA esprime parere conforme a
quello dei relatori.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI),
preannunciando la sottoscrizione degli
emendamenti Zanin 43.1 e 45.1, auspica la
disponibilità dei relatori ad accogliere
eventuali proposte di riformulazione alle
premesse della relazione all’Assemblea,
precisando di condividere il merito com-
plessivo del testo presentato dai relatori e
di non intendere, quindi, procedere alla
presentazione di una relazione alternativa.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dopo aver ricordato che la proposta
di relazione all’Assemblea formulata dai
relatori sarà posta in votazione nella se-
duta di giovedì, invita la deputata Locatelli
a svolgere il suo intervento su questo
punto al termine delle votazioni degli
emendamenti ovvero a far pervenire ai
relatori il suo suggerimento di riformula-
zione.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), inter-
venendo sull’organizzazione dei lavori, ri-
leva che non è presente un rappresentante
del Governo per il Ministero della difesa.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, chiarisce che il sottosegretario Della
Vedova rappresenta il Governo nella sua
interezza e che i pareri da lui espressi
sugli emendamenti si intendono resi anche
a nome del Ministero della difesa. Ag-
giunge che il sottosegretario Rossi, tratte-
nuto da un altro impegno istituzionale, sta
arrivando.

Tatiana BASILIO (M5S) ritiene essen-
ziale la presenza di un rappresentante del
Governo anche per il Ministero della di-
fesa, posto che le Commissioni potrebbero
voler porre questioni afferenti ai temi di
stretta competenza di quel dicastero.
Chiede pertanto che non si proceda alle
votazioni fintantoché non sarà presente
anche un rappresentante del Governo per
il Ministero della difesa.
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Donatella DURANTI (SI-SEL) si associa
alla richiesta della deputata Basilio.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) suggeri-
sce di cominciare le votazioni dagli emen-
damenti di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e di rinviare le restanti votazioni a
quando sarà presente anche il rappresen-
tante del Ministero della difesa.

Antonino MOSCATT (PD) condivide la
proposta del deputato Artini.

Maria Edera SPADONI (M5S) nel so-
stenere la proposta dell’onorevole Duranti,
ritiene che la proposta del collega Artini di
procedere al solo esame degli emenda-
menti di prevalente competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, accantonando quelli
di competenza del Ministero della difesa,
non consentirebbe un dibattito ordinato.

Michele PIRAS (SI-SEL) non condivide
la proposta dei deputati Artini e Moscatt.
Fa presente che, in una materia come
quella delle missioni internazionali, non è
possibile separare con nettezza la compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale da
quelle del Ministero della difesa. Il dibat-
tito per distinguere gli uni dagli altri
potrebbe da solo richiedere più tempo di
quanto ne serva per attendere il rappre-
sentante del Ministero della difesa. Con-
ferma quindi che il suo gruppo chiede che
la seduta sia sospesa fino a che questi non
sarà arrivato.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, apprezzate le circostanze, sospende
la seduta fino alle ore 14, in attesa che
sopraggiunga il rappresentante del Go-
verno per il Ministero della difesa.

La seduta, sospesa alle 13, riprende alle
14.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, constatato che è sopraggiunto il
sottosegretario Domenico Rossi, avverte

che le Commissioni riprenderanno ora i
propri lavori, procedendo alla votazione
degli emendamenti, sui quali sono stati già
espressi i pareri.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, rappresenta, anche a
nome del collega Causin, avendo svolto
ulteriori approfondimenti, di avere modi-
ficato in senso favorevole il parere sull’e-
mendamento Zanin 43.1. Annuncia inoltre
la presentazione dell’emendamento 46.200
(vedi allegato) e, rivedendo il parere già
espresso, si esprime favorevolmente sull’e-
mendamento Artini 49.2, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato).

Il sottosegretario Domenico ROSSI
esprime parere conforme a quello da ul-
timo reso dai relatori.

Tatiana BASILIO (M5S), intervenendo
sul suo emendamento 1.1, ricorda che il
suo gruppo è da sempre contrario alla
missione NATO nei Balcani (Joint Enter-
prise), mentre, anche alla luce degli svi-
luppi della situazione nella regione, è
favorevole ad un rafforzamento della par-
tecipazione italiana alle altre missioni nel-
l’area balcanica, come proposto mediante
altri emendamenti del suo gruppo.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) prean-
nuncia il voto contrario sull’emendamento
Basilio 1.1, sottolineando l’importanza
della missione NATO e del ruolo che vi
svolge l’Italia nell’ambito di KFOR.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Basilio 1.1 e
1.2.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) accetta
di riformulare i suoi emendamenti 1.3 e
2.2 nei termini indicati dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Artini 1.3
(nuova formulazione), Frusone 2.1 e Artini
2.2 (nuova formulazione); quindi respin-
gono l’emendamento Corda 3.1.
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Massimo ARTINI (Misto-AL-P) ritira il
suo emendamento 3.2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Scagliusi 4.1 e
Artini 4.2 (nuova formulazione); quindi
respingono l’emendamento Di Battista 5.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) ritira il
suo emendamento 5.2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Grande 6.1 e
Artini 6.2 (nuova formulazione); quindi
respingono l’emendamento Del Grosso 7.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
il suo emendamento 7.2 finalizzato a ac-
celerare i processi di implementazione
della cooperazione multilaterale nei Bal-
cani.

Il sottosegretario Domenico ROSSI
mantiene il parere contrario, osservando
come, allo stato attuale, non sia previsto
dagli accordi con l’Albania il coinvolgi-
mento di altri Paesi in materia di assi-
stenza e sostegno alle forze albanesi nel
settore della sicurezza e della difesa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Artini 7.2.

Luca FRUSONE (M5S) illustra l’emen-
damento Spadoni 8.1, con il quale il suo
gruppo propone di non autorizzare la
missione a Cipro, ricordando che il Go-
verno nel corso della legislatura aveva
inizialmente comunicato la cessazione
della missione in questione e poi la ripresa
della stessa. Ritiene necessario cominciare
a considerare la possibilità di terminare la
missione in questione e invita il Governo,
nel caso in cui l’emendamento non fosse
approvato, a voler comunque fornire in
futuro più elementi di chiarimento sul-
l’andamento della missione, per consentire
alle Camere una valutazione più attenta
dei risultati della stessa.

Tatiana BASILIO (M5S) esprime il dub-
bio che la missione a Cipro venga prevista

unicamente per mantenere all’Italia il po-
sto nella rotazione delle Nazioni parteci-
panti.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), nel ri-
tirare il suo emendamento 8.2, riferito
anch’esso alla missione a Cipro, osserva
che la missione può essere portata avanti
a condizione che abbia un senso e un’u-
tilità, sia questa la raccolta di informa-
zioni o il controllo del flusso migratorio.
Invita quindi il Governo a fornire al Par-
lamento maggiori elementi di conoscenza
nella prossima Relazione al Parlamento.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, nel considerare opportuna una
valutazione sulla missione UNFICYP, ri-
tiene che sia pleonastico svolgere questo
tipo di valutazione nel contesto dell’esame
del provvedimento in titolo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Spadoni 8.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), inter-
venendo sul suo emendamento 9.1, chia-
risce che lo scopo dell’emendamento è di
esplicitare che tra gli obiettivi della mis-
sione NATO nel Mare Mediterraneo Sea
Guardian c’è quello del soccorso e salva-
taggio dei naufraghi (SAR). È consapevole
del fatto che si tratta di un obbligo co-
munque gravante su tutte le navi in base
alle vigenti convenzioni internazionali, ma
dichiararlo per la missione in questione
servirebbe a conferirle una fisionomia de-
finita, che al momento non ha.

Donatella DURANTI (SI-SEL) prean-
nuncia l’astensione del suo gruppo dalla
votazione sull’emendamento in discus-
sione, chiarendo che non c’è contrarietà
alle attività di soccorso e salvataggio nel
Mare Mediterraneo, bensì alle operazioni
della NATO, come sarà meglio chiarito
nella proposta alternativa di Relazione per
l’Assemblea che il suo gruppo si riserva di
presentare.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Artini 9.1.
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Luca FRUSONE (M5S) dichiara, anche
a nome del proprio gruppo, di non con-
dividere il parere contrario sull’emenda-
mento Rizzo 10.1 e sottolinea come per
risolvere la crisi in Libia si debba neces-
sariamente ricercare il coinvolgimento di
tutti i soggetti interessati. Lo stesso al
Serraj sembra aver compreso che non può
conseguire alcun risultato senza un dia-
logo con le altri parti libiche su un terreno
di parità.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rizzo 10.1.

Trifone ALTIERI (Misto-CR), interve-
nendo sul proprio emendamento 10.2, os-
serva che questo, proprio come l’emenda-
mento Vito 10.3, impegna il Governo ad
attivarsi per facilitare il percorso di ricon-
ciliazione nazionale in Libia e passare alla
terza fase dell’operazione EUNAVFOR
MED Sophia. Domanda, quindi, per quale
ragione i relatori ed il Governo abbiano
espresso sul suo emendamento un parere
contrario mentre il parere sull’analogo
emendamento Vito 10.3 è stato favorevole
a condizione che lo stesso fosse riformu-
lato. Ritiene che la proposta di riformu-
lazione avrebbe dovuto riguardare il suo
emendamento in quanto primo in ordine
di votazione.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, chiarisce che il parere
contrario all’emendamento Altieri 10.2 è
connesso a quello espresso sul successivo
emendamento Vito 10.3 che appare di
portata parzialmente analoga ma meno
problematico sul piano dell’impatto sul
delicato contesto politico libico.

Trifone ALTIERI (Misto-CR) osserva
che i relatori ed il Governo dovrebbero
dire chiaramente se sono favorevoli o
contrari al coinvolgimento di tutte le parti
in Libia. Insiste, quindi, per la votazione
del proprio emendamento 10.2, sottoline-
ando come sia fondamentale sostenere il
massimo sforzo nell’obiettivo di favorire la
riconciliazione nazionale in Libia coinvol-
gendo tutte le parti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Altieri 10.2.

Elio VITO (FI-PdL) accetta la riformu-
lazione del proprio emendamento 10.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Vito 10.3 (nuova formulazione).

Guglielmo PICCHI (LNA) sottoscrive
tutti gli emendamenti a prima firma Gian-
luca Pini e accetta le riformulazioni di tali
emendamenti proposte dal relatore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gianluca Pini 10.4 (nuova formu-
lazione).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), inter-
venendo sul suo emendamento 11.1, evi-
denzia come, a suo avviso, gli obiettivi
della missione Resolute Support non siano
più quelli per i quali era stata inizialmente
prevista e, pertanto, ritiene doveroso svi-
luppare una riflessione approfondita sul-
l’opportunità di ridurre la presenza ita-
liana in Afghanistan. Ritiene essenziale
che l’Italia selezioni le missioni da portare
avanti e concentri le sue forze per essere
presente soltanto sui teatri che sono dav-
vero importanti per il Paese.

Carlo GALLI (SI-SEL) preannuncia il
voto favorevole sull’emendamento Artini
11.1, e quindi contrario alla missione in
Afghanistan, osservando che la dispersione
dell’impegno militare italiano nei vari te-
atri costituisce uno dei problemi più rile-
vanti delle missioni internazionali. Mani-
festa, quindi, profonda contrarietà al pro-
seguimento della missione Resolute Sup-
port, tanto più in considerazione delle
recenti affermazioni fatte dalla Ministra
Pinotti in relazione al venire meno, nella
missione, della caratteristica di missione
non di combattimento (no combat).

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Artini 11.1.

Maria Edera SPADONI (M5S) illustra
l’emendamento Di Stefano 11.2, di cui è
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cofirmataria, che chiede di cessare la mis-
sione NATO Resolute Support alla mezza-
notte del 30 giugno 2017. Tale richiesta è
motivata dal fatto che in Afghanistan,
dopo circa dieci anni di impegno italiano,
non è stato raggiunto l’obiettivo della sta-
bilità geopolitica e, quindi, la missione in
oggetto non si è dimostrata efficace. Per
tali ragioni il suo gruppo, pur autoriz-
zando la missione, ne promuove la cessa-
zione entro il mese di giugno 2017.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) eviden-
zia come l’emendamento Di Stefano 11.2
consenta di ripensare la partecipazione
alla missione in Afghanistan e, allo stesso
tempo, permetta di dare un chiaro segnale
riguardo alla posizione italiana rispetto
alla difesa degli interessi nazionali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Di Stefano
11.2, nonché gli emendamenti Gianluca
Pini 11.3, 12.1 e 12.2.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) chiede
al rappresentante del Governo di fornire
precisazioni sulla riformulazione proposta
per il suo emendamento 13.1.

Il sottosegretario Domenico ROSSI pre-
cisa che la riformulazione persegue l’o-
biettivo di uniformare gli impegni a quelli
previsti per la missione in Somalia.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) dichiara
di accettare la riformulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Artini 13.1 (nuova formulazione).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) dichiara
di accettare la riformulazione del proprio
emendamento 14.1, condividendo l’esi-
genza di precisare meglio la portata del-
l’impegno.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Artini 14.1
(nuova formulazione) e respingono l’emen-
damento Gianluca Pini 15.1.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che i relatori e il Governo
hanno espresso parere contrario sul primo
degli impegni previsti dall’emendamento
Artini 15.1 e parere favorevole sul se-
condo. Avverte, quindi, che si procederà a
votare l’emendamento per parti separate.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
il proprio emendamento 15.2 auspicando
che possano essere approvati entrambi gli
impegni in esso previsti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’impegno di cui alla lettera a)
dell’emendamento Artini 15.2 e appro-
vano, invece, l’impegno di cui alla lettera
b).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) chiede
ai relatori e al Governo di rivedere il
giudizio sul proprio emendamento 16.1,
sottolineando che l’impegno in esso pre-
visto era stato già accolto come ordine del
giorno in occasione dell’esame di un pre-
cedente decreto-legge di proroga delle mis-
sioni internazionali.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, chiarisce che l’impe-
gno contenuto nell’emendamento Artini
16.1 è pleonastico, in quanto la cono-
scenza della lingua inglese è richiesta per
tutte le missioni internazionali. Sottolinea
che prevedere la conoscenza della lingua
inglese per una sola missione farebbe
presupporre che questa non sia necessaria
per le altre.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) ritira il
proprio emendamento 16.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Artini 17.1 e
18.1.

Luca FRUSONE (M5S) illustra l’emen-
damento 19.1, a sua prima firma, eviden-
ziando che il suo gruppo è favorevole alla
missione di contrasto al Daesh, ma non
all’invio di una forza a protezione della
ditta che esegue i lavori presso la diga di
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Mosul. Fa presente che la protezione dei
lavori della diga non ha nulla a che fare
con il contrasto del Daesh e non dovrebbe
essere considerata come parte della par-
tecipazione alla missione della coalizione
di volontari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Frusone 19.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) accetta
le riformulazioni proposte per il primo e
il quarto degli impegni previsti dal suo
emendamento 19.2 e insiste per la vota-
zione anche dei restanti impegni, sui quali
i relatori ed il Governo hanno espresso un
parere contrario.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che si procederà a votare
l’emendamento Artini 19.2 per parti sepa-
rate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’impegno di cui alla lettera a)
(nuova formulazione) dell’emendamento
Artini 19.2; respingono gli impegni di cui
alle lettere b) e c); approvano l’impegno di
cui alla lettera d) (nuova formulazione) e
respingono, infine, l’impegno di cui alla
lettera e); respingono, quindi, gli emenda-
menti Artini 20.1 e 21.1, nonché l’emen-
damento Tofalo 22.1; approvano, infine,
l’emendamento Gianluca Pini 22.2 (nuova
formulazione).

Luca FRUSONE (M5S) preannuncia
che il proprio gruppo si asterrà dalla
votazione sull’emendamento Artini 23.1.
Dichiara, inoltre, di non condividere il
parere favorevole dei relatori e del Go-
verno su di esso perché la soluzione della
crisi libica non può passare attraverso
l’interlocuzione con un unico soggetto.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Artini 23.1
(nuova formulazione) e respingono l’emen-
damento Scagliusi 24.1.

Trifone ALTIERI (Misto-CR) accetta la
riformulazione proposta all’emendamento
Distaso 24.2, di cui è cofirmatario.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Distaso 24.2 (nuova formulazione).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
il proprio emendamento 24.3 la cui fina-
lità è di evitare che si ripetano episodi di
aggressione contro le marinerie siciliane e
di mancato rispetto, da parte della Guar-
dia costiera libica, del limite delle acque
internazionali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Artini 24.3.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) accetta
la proposta di riformulazione del proprio
emendamento 26.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Artini 26.1
(nuova formulazione), nonché gli emenda-
menti Artini 27. 1 (nuova formulazione) e
28.1 (nuova formulazione); quindi respin-
gono l’emendamento Artini 29.1.

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Corda 31.1. Ricorda che
in passato, quando le missioni internazio-
nali erano autorizzate con decreto-legge, il
suo gruppo ha presentato vari ordini del
giorno finalizzati a riassegnare risorse e
personale alla missione MINUSMA. Ri-
tiene che vi sia adesso l’occasione per
confermare la presenza italiana in tale
missione, considerato il suo alto valore
simbolico a fronte di un impegno finan-
ziario contenuto.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Corda 31.1 e
Di Stefano 32.1.

Maria Edera SPADONI (M5S) annuncia
il voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento Gianluca Pini 33.1, il quale ri-
chiede il potenziamento della missione
EUCAP Sahel Niger. Sostiene che si tratta
di una missione che agisce sui flussi mi-
gratori in uscita dal Niger verso la Libia,
laddove sarebbe invece opportuno agire
sui flussi migratori in entrata in Niger,
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provenienti dal Burkina Faso e dal Be-
nin. Segnala che non solo il Niger è dotato
di una frontiera naturale a sud ma che è
noto il problema rappresentato dal fatto
che per l’entrata in Niger da tali Paesi non
vi sono formalità particolari al di fuori del
pagamento di una tariffa. Inoltre, fa pre-
sente che l’unico avamposto dell’Unione
europea in Niger, collocato ad Agadez, è
fortemente isolato e non in grado di in-
tercettare gli snodi dei flussi. Si chiede,
quindi, se la missione in oggetto sia ade-
guata al mandato connesso al contrasto
dell’immigrazione clandestina.

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL) an-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sull’emendamento Gianluca Pini 33.1. Re-
lativamente a quanto detto dall’onorevole
Spadoni, ricorda che il campo di Agadez
è uno dei più grandi e più efficienti, al
punto che gli immigrati irregolari che
arrivano in Europa e che sono passati da
quel campo, anche se non di nazionalità
nigerina ma identificati lì, possono essere
rimpatriati in Niger anche se provenienti
da altri Paesi confinanti. Sostiene, in
generale, che spostare i muri più a sud
non risolverà il problema dei flussi mi-
gratori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pini 33.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), nel ri-
tirare il suo emendamento 34.1, osserva
che la missione nell’ambito della MFO in
Egitto è attiva dal 1978 e rileva che
sarebbe utile avere maggiori elementi di
informazione per capire se sia davvero il
caso di proseguirla nel futuro.

Donatella DURANTI (SI-SEL) chiede
che i lavori delle Commissioni siano ag-
giornati in quanto sono le ore 15 ed è
previsto l’inizio dei lavori dell’Assemblea.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, fa presente che l’Assemblea ripren-
derà i suoi lavori alle 15.20.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Grande 35.1,
Pini 36.1, Artini 36.2, 37.1, 38.1 e 39.1.

Trifone ALTIERI (Misto-CR) illustra il
suo emendamento 40.1, evidenziando le
ragioni che dovrebbero indurre ad appro-
varlo. Sottolinea, infatti, che, da un lato, la
ministra Pinotti non ha dato risposte ri-
guardo alle minacce cui la missione in
Lettonia dovrebbe rispondere e, dall’altro,
che la stessa missione non è ancora av-
viata, trattandosi di missione nuova.

Luca FRUSONE (M5S) dichiara, per il
suo gruppo, il voto favorevole sugli identici
emendamenti Altieri 40.1 e Pini 40.2 e la
contrarietà alla partecipazione dell’Italia
alla missione NATO in Lettonia. Ricorda
l’impegno considerevole dell’Italia in altre
missioni, soprattutto quelle sotto l’egida
dell’ONU, ed esprime un giudizio negativo
sulla partecipazione a missioni come
quella in Lettonia, la cui unica ragione
d’essere sembra quella di mostrare agli
alleati che l’Italia fa comunque qualcosa.
Di fatto, in questo modo si sperperano le
risorse, mentre l’Italia dovrebbe definire
una propria autonoma linea di politica
estera, evitando di applicarsi su più teatri
in modo dispersivo.

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sugli identici emendamenti Altieri 40.1 e
Gianluca Pini 40.2 nel contesto di una
generale contrarietà alle missioni di raf-
forzamento della difesa europea lungo il
confine orientale. Ritiene, inoltre, che,
dato l’esiguo impegno italiano nella mis-
sione in Lettonia, tale missione non sia
adeguata all’obiettivo e che occorra, in
generale, tornare a usare la diplomazia
in luogo dello strumento militare, che
appare ormai diventato l’unico strumento
di politica estera impiegato dal nostro
Paese.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Al-
tieri 40.1 e Pini 40.2, nonché gli emenda-
menti Pini 40.3, 41.1 e 42.1.
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Donatella DURANTI (SI-SEL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Zanin 43.1, che sotto-
scrive.

Gian Piero SCANU (PD) ricorda che
l’emendamento Zanin 43.1 contiene pro-
poste che sono il frutto del lavoro fin qui
svolto dalla Commissione d’inchiesta da lui
presieduta ed esprime apprezzamento per
il parere favorevole dei relatori e del
Governo su tale emendamento.

Il sottosegretario Domenico ROSSI sot-
tolinea come la salvaguardia della salute
dei militari sia sempre una priorità del
Ministero della difesa e del Governo nella
sua interezza.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
sottoscrive gli emendamenti Zanin 43.1 e
45.1.

Gianluca RIZZO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Zanin 43.1.

Antonino MOSCATT (PD) sottoscrive, a
sua volta, l’emendamento Zanin 43.1, rin-
graziando il rappresentante del Governo
per la sensibilità dimostrata.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zanin 43.1.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, prende atto che l’approvazione del-
l’emendamento Zanin 43.1 è avvenuta al-
l’unanimità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Tofalo 43.2 e
respingono l’emendamento Artini 43.3.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, essendo imminente l’inizio delle vo-
tazioni in Assemblea, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali adottata il 14 gennaio 2017

(Doc. CCL, n. 1).

EMENDAMENTI ALLA RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA
PROPOSTA DAI RELATORI

Joint Enterprise (missione NATO).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 1 della proposta dei relatori (Scheda
n. 1), si propone di non autorizzarla.

1. 1. Basilio, Manlio Di Stefano, Spadoni,
Frusone, Scagliusi, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 1 della proposta dei relatori (Scheda
n. 1), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a cessare la partecipa-
zione italiana alla missione alla mezza-
notte del 31 dicembre 2017, dando dispo-
sizioni allo Stato Maggiore della Difesa
d’impartire al comando militare italiano
della missione in oggetto le disposizioni di
un rapido e sicuro rientro delle truppe e
dei mezzi in Patria.

1. 2. Basilio, Manlio Di Stefano, Spadoni,
Frusone, Scagliusi, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 1 della proposta dei relatori (Scheda
n. 1), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un incre-
mento della capacità del contingente re-
lativa alla raccolta informazioni finaliz-
zata al contrasto al fenomeno dei foreign
fighters della criminalità organizzata.

1. 3. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 1 della proposta dei relatori (Scheda
n. 1), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un incre-
mento nelle opportune sedi NATO e nei
limiti del mandato della missione della
raccolta delle informazioni finalizzata al
contrasto al fenomeno dei foreign fighters
e della criminalità organizzata.

1. 3. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

EULEX Kosovo (personale militare)
(missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 2 della proposta dei relatori (Scheda
n. 2), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre, nelle op-
portune sedi europee, l’inserimento tra gli
obiettivi della missione della lotta al ter-
rorismo e il contrasto al fenomeno dei
foreign fighters.

2. 1. Frusone, Basilio, Manlio Di Stefano,
Spadoni, Scagliusi, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

(Approvato)

Con riferimento alla missione di cui al
n. 2 della proposta dei relatori (Scheda
n. 2), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un mag-
giore impegno al contrasto della crimina-
lità finanziaria.

2. 2. Artini.
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Con riferimento alla missione di cui al
n. 2 della proposta dei relatori (Scheda
n. 2), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un mag-
giore impegno della missione nel contrasto
alla criminalità finanziaria.

2. 2. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

EULEX Kosovo (personale Polizia di Stato)
(missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 3 della proposta dei relatori (Scheda
n. 3), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre, nelle op-
portune sedi europee, l’inserimento tra gli
obiettivi della missione della lotta al ter-
rorismo e il contrasto al fenomeno dei
foreign fighters.

3. 1. Corda, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 3 della proposta dei relatori (Scheda
n. 3), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un mag-
giore impegno al contrasto della crimina-
lità finanziaria.

3. 2. Artini.

EULEX Kosovo (magistrati) (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 4 della proposta dei relatori (Scheda
n. 4), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre, nelle op-
portune sedi europee, l’inserimento tra gli
obiettivi della missione della lotta al ter-
rorismo e il contrasto al fenomeno dei
foreign fighters.

4. 1. Scagliusi, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

(Approvato)

Con riferimento alla missione di cui al
n. 4 della proposta dei relatori (Scheda
n. 4), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un mag-
giore impegno al contrasto della crimina-
lità finanziaria.

4. 2. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 4 della proposta dei relatori (Scheda
n. 4), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un mag-
giore impegno della missione nel contrasto
alla criminalità finanziaria.

4. 2. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

United Nations Mission in Kosovo
UNMIK (missione ONU).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 5 della proposta dei relatori (Scheda
n. 5), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre, nelle op-
portune sedi internazionali, l’inserimento
tra gli obiettivi della missione della lotta al
terrorismo e il contrasto al fenomeno dei
foreign fighters.

5. 1. Di Battista, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 5 della proposta dei relatori (Scheda
n. 5), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un incre-
mento della capacità del contingente re-
lativa alla raccolta informazioni finaliz-
zata al contrasto al fenomeno dei foreign
fighters e della criminalità organizzata.

5. 2. Artini.

EUFOR ALTHEA (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 6 della proposta dei relatori (Scheda
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n. 6), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre, nelle op-
portune sedi europee, l’inserimento tra gli
obiettivi della missione della lotta al ter-
rorismo e il contrasto del fenomeno dei
foreign fighters.

6. 1. Grande, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di
Battista, Rizzo, Tofalo, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

(Approvato)

Con riferimento alla missione di cui al
n. 6 della proposta dei relatori (Scheda
n. 6), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere un incre-
mento della capacità del contingente re-
lativa alla raccolta informazioni finaliz-
zata al contrasto del fenomeno dei foreign
fighters e della criminalità organizzata.

6. 2. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 6 della proposta dei relatori (Scheda
n. 6), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a sostenere, nelle op-
portune sedi internazionali, un incremento
dell’attività relativa alla raccolta di infor-
mazioni finalizzata al contrasto del feno-
meno dei foreign fighters e della crimina-
lità organizzata.

6. 2. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Missione bilaterale Forze
di polizia in Albania.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 7 della proposta dei relatori (Scheda
n. 7), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a inserire tra gli obiet-
tivi della missione la lotta al terrorismo e

il contrasto al fenomeno dei foreign
fighters.

7. 1. Del Grosso, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda,
Di Battista, Rizzo, Tofalo, Grande, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 7 della proposta dei relatori (Scheda
n. 7), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad accelerare i processi
di implementazione della cooperazione
multilaterale nelle attività relative al trai-
ning e mentoring nel settore della difesa,
dando seguito a eventuali accordi in fase
di definizione.

7. 2. Artini.

United Nations Peacekeeping Force
in Cyprus UNFICYP (missione ONU).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 8 della proposta dei relatori (Scheda
n. 8), si propone di non autorizzarla.

8. 1. Spadoni, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Scagliusi, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 8 della proposta dei relatori (Scheda
n. 8), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a subordinare il rin-
novo per l’anno 2018 della partecipazione
italiana a tale missione a una positiva
valutazione dell’effettivo raggiungimento
degli obbiettivi prefissi dalla missione
stessa.

8. 2. Artini.

Sea Guardian (missione NATO).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 9 della proposta dei relatori (Scheda
n. 9), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre alla NATO
di inserire tra gli obbiettivi della missione
il supporto alle attività di soccorso in mare
alle competenti autorità nei settori SAR
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nelle aree marittime in cui insiste la
missione.

9. 1. Artini.

EUNAVFORMED SOPHIA (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a condizionare il pro-
seguimento della partecipazione alla mis-
sione EUNAVFORMED operazione SO-
PHIA all’indizione e allo svolgimento di
una conferenza internazionale di pace che
coinvolga tutte le soggettività presenti in
Libia (a eccezione di quelle legate a Daesh)
con l’obiettivo della creazione di un go-
verno libico effettivamente rappresentativo
e che controlli la larga parte del territorio
di quella Nazione.

10. 1. Rizzo, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di
Battista, Tofalo, Grande, Del Grosso,
Paolo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) con riferimento al compito prin-
cipale riguardante il traffico e la tratta di
esseri umani, di cui al punto 2, capo verso
3, lettere b), punto ii), e c) della Scheda, a
mettere in atto ogni iniziativa diplomatica
volta a consentire, in un lasso di tempo
ragionevole, la piena operatività della fase
due e il passaggio alla terza fase della
Missione;

b) per facilitare il percorso di ricon-
ciliazione nazionale, anche in riferimento
alla rapida evoluzione politico-militare
nell’Est della Libia, attualmente sotto il
controllo delle truppe del generale Khalifa
Haftar di stanza a Tobruk, e al possibile
imminente avvio di un accordo di coope-
razione militare tra la Russia e le forze
dell’Est libico, a porre in essere tutte le
azioni diplomatiche e di monitoraggio
volte a disinnescare ulteriori possibili fonti

di criticità, a prevedere ripercussioni ne-
gative sulla missione EUNAVFOR MED
operazione SOPHIA, coinvolgendo tutte le
parti in causa.

10. 2. Altieri, Distaso.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad attivarsi tempesti-
vamente presso le competenti sedi inter-
nazionali affinché si realizzino le condi-
zioni necessarie a dare attuazione al più
presto alla terza fase della missione stessa.

10. 3. Vito, Archi, Carfagna, Gregorio
Fontana, Palmizio, Secco, Valentini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad attivare ogni inizia-
tiva diplomatica per consentire in un lasso
di tempo ragionevole la piena operatività
della fase 2 e il passaggio alla fase 3.

10. 3. (Nuova formulazione). Vito, Archi,
Carfagna, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Valentini.

(Approvato)

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad agire nelle compe-
tenti sedi internazionali affinché venga
riconfigurata in efficace strumento di con-
trasto ai flussi migratori illegali diretti
dalle coste libiche verso quelle italiane.

10. 4. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 10 della proposta dei relatori (Scheda
n. 10), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad agire nelle compe-
tenti sedi internazionali affinché vengano
rafforzate le attività tese a smantellare il
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modello di business delle reti del traffico
e della tratta di esseri umani dalle coste
libiche verso quelle italiane.

10. 4. (Nuova fornulazione). Gianluca
Pini, Picchi.

(Approvato)

Resolute Support Mission
(missione NATO).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 11 della proposta dei relatori (Scheda
n. 11), si propone di non autorizzarla.

11. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 11 della proposta dei relatori (Scheda
n. 11), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a cessare la partecipa-
zione italiana alla missione alla mezza-
notte del 30 giugno 2017. Lo Stato Mag-
giore della Difesa dovrà impartire al co-
mando militare italiano della missione in
oggetto le disposizioni di un rapido e
sicuro rientro delle truppe e dei mezzi in
Patria.

11. 2. Manlio Di Stefano, Frusone, Basi-
lio, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di Bat-
tista, Rizzo, Tofalo, Grande, Del
Grosso, Paolo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 11 della proposta dei relatori (Scheda
n. 11), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a disporne nel corso
dell’anno la progressiva riduzione, con lo
scopo di perfezionare il rimpatrio del
contingente nazionale entro il 31 dicembre
2017.

11. 3. Gianluca Pini, Picchi

United Nations Interim Force in Lebanon
UNIFIL (missione ONU).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 12 della proposta dei relatori (Scheda
n. 12), si propone di non autorizzarla.

12. 1. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 12 della proposta dei relatori (Scheda
n. 12), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a disporne nel corso
dell’anno la progressiva riduzione, con lo
scopo di perfezionare il rimpatrio del
contingente nazionale entro il 30 giugno
2017.

12. 2. Gianluca Pini, Picchi

Missione bilaterale di addestramento delle
Forze di sicurezza libanesi.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 13 della proposta dei relatori (Scheda
n. 13), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad assumere un ruolo
sempre più preminente nella ricostruzione
delle forze armate libanesi, anche attra-
verso la facilitazione e la collaborazione
con attori del settore della difesa nazio-
nale ed a porre in essere strumenti di
verifica dell’efficacia delle attività di trai-
ning del personale di sicurezza libanese
anche attraverso scambi informativi diretti
con le forze armate libanesi.

13. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 13 della proposta dei relatori (Scheda
n. 13), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad adoperarsi per svol-
gere un ruolo preminente nella ricostru-
zione delle forze armate libanesi.

13. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Temporary International Presence in He-
bron TIPH2 (missione multilaterale).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 14 della proposta dei relatori (Scheda
n. 14), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare, in sede di
accordi multilaterali in merito alla mis-
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sione TIPH2, la possibilità di integrare la
partecipazione di nuovi paesi richiedenti,
mantenendo o aumentando i compiti della
missione di osservazione TIPH, nonché
mantenendo in ogni caso il ruolo di se-
conda nazione contributrice alla missione.

14. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 14 della proposta dei relatori (Scheda
n. 14), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare, in sede di
accordi multilaterali in merito alla mis-
sione TIPH2, la possibilità di integrare la
partecipazione di nuovi paesi richiedenti,
mantenendo o aumentando i compiti della
missione di osservazione TIPH, nonché
mantenendo in ogni caso il ruolo di se-
conda nazione contributrice alla missione,
fermo restando che l’ingresso di nuovi
membri deve essere approvato da Israele e
Palestina.

14. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Missione bilaterale di addestramento delle
Forze di sicurezza palestinesi.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 15 della proposta dei relatori (Scheda
n. 15), si propone di non autorizzarla.

15. 1. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 15 della proposta dei relatori (Scheda
n. 15) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a valutare la possibilità di preve-
dere, nell’ambito delle missioni in cui è
rilevante l’aspetto dell’addestramento delle
forze di sicurezza locali, il trasferimento
di sistemi di simulazione al tiro, già nelle
disponibilità dello Stato, mirati alla sosti-
tuzione dell’addestramento reale con armi
da fuoco;

b) a valutare la possibilità di preve-
dere la stipula di nuovi MoU mirati alla

definizione di programmi di formazione di
massimo livello, da destinare ai più me-
ritevoli soggetti delle forze di sicurezza
palestinesi, da organizzare rispettando il
principio di omogeneità per corpo di pro-
venienza.

15. 2. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 15 della proposta dei relatori (Scheda
n. 15) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo: a valutare la possibilità
di prevedere la stipula di nuovi Memoran-
dum d’intesa (MoU) mirati alla definizione
di programmi di formazione di massimo
livello, da destinare ai più meritevoli sog-
getti delle forze di sicurezza palestinesi, da
organizzare rispettando il principio di
omogeneità per corpo di provenienza.

15. 2. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

European Union Border Assistance Mis-
sion in Rafah EUBAM Rafah (missione

UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 16 della proposta dei relatori (Scheda
n. 16) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a prevedere la cono-
scenza della lingua inglese e una prece-
dente esperienza in un ambito internazio-
nale analogo tra i requisiti per la selezione
del personale.

16. 1. Artini.

European Union Police Mission for the
Palestinian Territories EUPOL COPPS
(personale della Polizia di Stato) (missione

UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 17 della proposta dei relatori (Scheda
n. 17) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare la possibilità
di avviare corsi, sotto l’egida della mis-
sione EUPOL COPPS, o tramite accordi
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quadrilaterali (IT, IL, PS, US), erogati da
forze di polizia ad ordinamento civile, con
particolare riferimento ai corsi di prote-
zione avanzati.

17. 1. Artini.

European Union Police Mission for the
Palestinian Territories EUPOL COPPS

(magistrati) (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 18 della proposta dei relatori (Scheda
n. 18) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare la possibilità
di avviare corsi, sotto l’egida della mis-
sione EUPOL COPPS, o tramite accordi
quadrilaterali (IT, IL, PS, US), erogati da
forze di polizia ad ordinamento civile, con
particolare riferimento ai corsi di prote-
zione avanzati.

18. 1. Artini.

Partecipazione alla Coalizione internazio-
nale di contrasto alla minaccia terroristica

del Daesh.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 19 della proposta dei relatori (Scheda
n. 19), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a espungere la missione
di force protection alla diga di Mosul
perché frutto di un accordo bilaterale tra
l’Italia e la Repubblica dell’Iraq e come
tale non riconducibile alla Coalizione di
contrasto a Daesh.

19. 1. Frusone, Basilio, Manlio Di Ste-
fano, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di Bat-
tista, Rizzo, Tofalo, Grande, Del
Grosso, Paolo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 19 della proposta dei relatori (Scheda
n. 19) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) ad evidenziare in sede europea il
possibile problema umanitario derivante
dalla imminente liberazione dal Daesh
della città di Mosul, facilitando la possi-

bilità di prevedere missioni di esclusivo
supporto umanitario e medico, capaci di
rispondere ad un flusso di sfollati che
potrebbe raggiungere anche 1,5 milioni di
persone in poche settimane;

b) ad implementare nuovi memo-
randum of understanding mirati alla pro-
secuzione del training nell’uso di sistemi
d’arma con i relativi supporti, limitati in
numero agli stretti necessari ad un cor-
retto addestramento, verso tutte le forze
armate alle dipendenze del governo regio-
nale curdo, di concerto con il governo
iracheno, attraverso la creazione di un
tavolo ove attuare una costante interlocu-
zione con i destinatari dei servizi, le forze
della coalizione internazionale e il governo
iracheno;

c) ad implementare con il governo
iracheno un SOFA mirato alla copertura
legale della presenza di personale militare
nelle missioni di training e di supporto,
nonché di protezione delle aree di nostra
competenza;

d) a prevedere il conferimento al
personale nel servizio di soccorso di mi-
gliaia di migranti, di un’onorificenza di
soccorso nell’ambito della « Prima
Parthica » dopo almeno 60 giorni cumu-
lativi di servizio prestato in missione ope-
rativa;

e) a prevedere un’indennità accesso-
ria e l’accesso ai benefici previsti dalle
normative per il personale, equiparabile a
quelle in vigore per altre missioni anche
bilaterali, riservato al personale impiegato
in teatri operativi fuori dal territorio na-
zionale.

19. 2. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 19 della proposta dei relatori (Scheda
n. 19) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a continuare a dare priorità al
possibile problema umanitario derivante
dalla imminente liberazione dal Daesh
della città di Mosul, nell’ambito del dispo-
sitivo internazionale umanitario coordi-
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nato dall’ONU e dal Governo iracheno,
insieme al gruppo di stabilizzazione della
Coalizione;

b) a valutare la possibilità di confe-
rire, al personale impiegato nel servizio di
soccorso di migliaia di migranti, un’ono-
rificenza di soccorso nell’ambito della
« Prima Parthica » dopo almeno 60 giorni
cumulativi di servizio prestato in missione
operativa.

19. 2. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

United Nations Military Observer Group
in India and Pakistan UNMOGIP (mis-

sione ONU).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 20 della proposta dei relatori (Scheda
n. 20) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a subordinare il rin-
novo per l’anno 2018 della partecipazione
italiana a tale missione a una positiva
valutazione dell’effettivo raggiungimento
degli obbiettivi prefissi dalla missione
stessa.

20. 1. Artini.

Impiego su basi bilaterali di personale
militare negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrain, in Qatar e a Tampa per le
esigenze connesse con le missioni interna-

zionali in Medioriente e Asia.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 21 della proposta dei relatori (Scheda
n. 21) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a non impiegare il
personale e i mezzi impiegati in tale
missione in supporto alla missione resolute
support.

21. 1. Artini.

Missione bilaterale di supporto sanitario
in Libia Operazione Ippocrate.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 22 della proposta dei relatori (Scheda
n. 22), si propone di non autorizzarla.

22. 1. Tofalo, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di
Battista, Rizzo, Grande, Del Grosso,
Paolo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 22 della proposta dei relatori (Scheda
n. 22), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a disporne nel corso
dell’anno l’eventuale rischieramento in al-
tra parte della Libia, ove ciò sia ritenuto
necessario in funzione dell’evoluzione
della situazione sul terreno e sul piano
diplomatico.

22. 2. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 22 della proposta dei relatori (Scheda
n. 22), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare la possibilità
di approfondire la riflessione, in concerto
con le eventuali autorità libiche, circa le
prospettive per un eventuale rischiera-
mento.

22. 2. (Nuova formulazione) Gianluca
Pini, Picchi.

(Approvato)

United Nations Support Mission in Lybia
UNSMIL (missione ONU).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 23 della proposta dei relatori (Scheda
n. 23) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad assumere ruolo
sempre più preminente nella ricostruzione
delle forze sotto il controllo del GNA,
anche attraverso la facilitazione e la col-
laborazione con attori del settore della
difesa nazionale ed a porre in essere
strumenti di verifica dell’efficacia delle
attività di training del personale di sicu-
rezza libico anche attraverso scambi in-
formativi diretti con le forze armate del
GNA.

23. 1. Artini.
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Con riferimento alla missione di cui al
n. 23 della proposta dei relatori (Scheda
n. 23) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare la possibilità
di esplorare percorsi per assumere un
ruolo sempre più preminente nella rico-
struzione delle forze sotto il controllo del
GNA, anche attraverso la facilitazione e la
collaborazione con attori del settore della
difesa nazionale.

23. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Missione su base bilaterale di assistenza
alla Guardia costiera della Marina militare

libica.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 24 della proposta dei relatori (Scheda
n. 24), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a condizionare il pro-
seguimento della missione di assistenza
alla Guardia costiera della Marina Militare
libica all’indizione e allo svolgimento di
una conferenza internazionale di pace che
coinvolga tutte le soggettività presenti in
Libia (a eccezione di quelle legate a Daesh)
con l’obiettivo della creazione di un go-
verno libico effettivamente rappresentativo
e che controlli la larga parte del territorio
di quella Nazione.

24. 1. Scagliusi, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Corda, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 24 della proposta dei relatori (Scheda
n. 24), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a coordinare l’attività addestra-
tiva del personale della Guardia costiera
libica, in esecuzione degli accordi di coo-
perazione tra il Governo italiano e il
Governo libico per fronteggiare il feno-
meno dell’immigrazione clandestina e
della tratta degli esseri umani, con ana-
loghi compiti riguardanti lo sviluppo di

capacità e di formazione della guardia
costiera e della marina libiche previsti
dalla missione UE denominata EU-
NAVFOR;

b) a prevedere, nell’ottica di una
possibile predisposizione di un Protocollo
attuativo del Memorandum siglato dal Go-
verno italiano con il Governo libico, l’in-
serimento di ulteriori forme di coopera-
zione alla formazione e all’addestramento
delle forze militari libiche per un reale
rafforzamento del controllo delle frontiere
esterne della Libia, strumento indispensa-
bile per una concreta lotta al traffico di
esseri umani.

24. 2. Distaso, Altieri.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 24 della proposta dei relatori (Scheda
n. 24), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a valutare la possibilità di attuare
un coordinamento tra l’attività addestra-
tiva del personale della Guardia costiera
libica, in esecuzione degli accordi di coo-
perazione tra il Governo italiano e il
Governo libico per fronteggiare il feno-
meno dell’immigrazione clandestina e
della tratta degli esseri umani, con ana-
loghi compiti riguardanti lo sviluppo di
capacità e di attività di formazione pre-
viste dalla missione UE denominata EU-
NAVFOR;

b) a valutare la possibilità di preve-
dere, nell’ottica di una possibile predispo-
sizione di un Protocollo attuativo del Me-
morandum siglato dal Governo italiano
con il Governo libico, ulteriori forme di
cooperazione alla formazione e all’adde-
stramento delle forze militari libiche per
un rafforzamento del controllo delle fron-
tiere esterne della Libia, strumento indi-
spensabile per una concreta lotta al traf-
fico di esseri umani.

24. 2. (Nuova formulazione). Distaso, Al-
tieri.

(Approvato)
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Con riferimento alla missione di cui al
n. 24 della proposta dei relatori (Scheda
n. 24) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad ottenere da parte
del governo libico la garanzia che le forze
e il personale addestrato e le unità navali
fornite o manutenute nell’ambito della
suddetta missione siano impiegati esclusi-
vamente nel rispetto dei limiti delle acque
territoriali come definiti dal diritto inter-
nazionale.

24. 3. Artini.

Missione UE denominata EUTM Somalia
(missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 26 della proposta dei relatori (Scheda
n. 26) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) ad assumere ruolo sempre più
preminente nella ricostruzione delle forze
armate somale, anche attraverso la facili-
tazione e la collaborazione con attori del
settore della difesa nazionale ed a porre in
essere strumenti di verifica dell’efficacia
delle attività di training del personale di
sicurezza somalo anche attraverso scambi
informativi diretti con le forze armate
somale;

b) a valutare l’effettivo rispetto dei
diritti umani da parte del personale so-
malo addestrato nell’ambito della suddetta
missione.

26. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 26 della proposta dei relatori (Scheda
n. 26) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad adoperarsi per svol-
gere un ruolo preminente nella ricostru-
zione delle forze armate somale, anche
attraverso la facilitazione e la collabora-
zione con attori del settore della difesa
nazionale, con particolare riferimento al
settore addestramento.

26. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Missione UE denominata EUCAP Somalia
(ex EUCAP Nestor) (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 27 della proposta dei relatori (Scheda
n. 27) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) ad assumere un ruolo sempre più
preminente nella ricostruzione delle forze
armate somale, anche attraverso la facili-
tazione e la collaborazione con attori del
settore della difesa nazionale ed a porre in
essere strumenti di verifica dell’efficacia
delle attività di training del personale di
sicurezza somalo anche attraverso scambi
informativi diretti con le forze armate
somale;

b) a valutare l’effettivo rispetto dei
diritti umani da parte del personale so-
malo addestrato nell’ambito della suddetta
missione.

27. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 27 della proposta dei relatori (Scheda
n. 27) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad adoperarsi per svol-
gere un ruolo preminente nella ricostru-
zione delle forze armate somale, anche
attraverso la facilitazione e la collabora-
zione con attori del settore della difesa
nazionale, con particolare riferimento al
settore addestramento.

27. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Missione bilaterale di addestramento delle
forze di polizia somale e gibutiane.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 28 della proposta dei relatori (Scheda
n. 28) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad assumere un ruolo
sempre più preminente nella ricostruzione
delle forze armate somale e gibutine, an-
che attraverso la facilitazione e la colla-
borazione con attori del settore della di-
fesa nazionale ed a porre in essere stru-
menti di verifica dell’efficacia delle attività
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di training del personale di sicurezza so-
malo e gibutino anche attraverso scambi
informativi diretti con le forze armate
somale e gibutine.

28. 1. Artini.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 28 della proposta dei relatori (Scheda
n. 28) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad adoperarsi per svol-
gere un ruolo preminente nella ricostru-
zione delle forze armate somale e gibu-
tiane, anche attraverso la facilitazione e la
collaborazione con attori del settore della
difesa nazionale, con particolare riferi-
mento al settore addestramento.

28. 1. (Nuova formulazione) Artini.

(Approvato)

Impiego di personale militare presso la
base nazionale nella Repubblica di Gibuti.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 29 della proposta dei relatori (Scheda
n. 29) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a prevedere la defini-
zione di un trattato di cooperazione bila-
terale con particolare riferimento al rag-
giungimento di un accordo SOFA.

29. 1. Artini.

Missione UE denominata EUTM Mali
(missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 31 della proposta dei relatori (Scheda
n. 31), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a cessare in modo
definitivo la partecipazione alla missione
EUTM Mali al 31 dicembre 2017 raffor-
zando al contempo la presenza italiana
nella missione MINUSMA.

31. 1. Corda, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Di Battista,
Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso, Pa-
olo Bernini.

Missione UE denominata EUCAP
Sahel Mali (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 32 della proposta dei relatori (Scheda
n. 32), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a cessare in modo
definitivo la partecipazione alla missione
EUCAP SAHEL Mali al 31 dicembre 2017
rafforzando al contempo la presenza ita-
liana nella missione MINUSMA.

32. 1. Manlio Di Stefano, Di Battista,
Frusone, Basilio, Spadoni, Scagliusi,
Corda, Rizzo, Tofalo, Grande, Del
Grosso, Paolo Bernini.

Missione UE denominata EUCAP Sahel
Niger (missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 33 della proposta dei relatori (Scheda
n. 33), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutarne l’eventuale
potenziamento nel corso del 2017, qualora
ne diventi possibile anche l’impiego in
funzione del monitoraggio, controllo e ge-
stione dei flussi migratori irregolari diretti
verso la Libia e le coste del Mediterraneo.

33. 1. Gianluca Pini, Picchi

Multinational Force and Observers
in Egitto MFO.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 34 della proposta dei relatori (Scheda
n. 34) si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a subordinare il rin-
novo per l’anno 2018 della partecipazione
italiana a tale missione a una positiva
valutazione dell’effettivo raggiungimento
degli obbiettivi prefissi dalla missione
stessa.

34. 1. Artini.

Missione UE denominata EUBAM LIBYA
(missione UE).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 35 della proposta dei relatori (Scheda
n. 35), si propone di autorizzarla, impe-
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gnando il Governo a condizionare il pro-
seguimento della partecipazione alla mis-
sione EUBAM Libia all’indizione e allo
svolgimento di una conferenza internazio-
nale di pace che coinvolga tutte le sogget-
tività presenti in Libia (a eccezione di
quelle legate a Daesh) con l’obiettivo della
creazione di un governo libico effettiva-
mente rappresentativo e che controlli la
larga parte del territorio di quella Na-
zione.

35. 1. Grande, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda,
Di Battista, Rizzo, Tofalo, Del Grosso,
Paolo Bernini.

Impiego di un dispositivo aeronavale na-
zionale per la sorveglianza e la sicurezza
dei confini nazionali nell’area del Medi-
terraneo centrale (operazione Mare Si-

curo).

Con riferimento alla missione di cui al
n. 36 della proposta dei relatori (Scheda
n. 36), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad indirizzarne priori-
tariamente l’azione al perseguimento degli
interessi politici, economici e di sicurezza
dello Stato.

36. 1. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 36 della proposta dei relatori (Scheda
n. 36), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a specificare tra gli
obbiettivi della missione il supporto alle
attività di soccorso in mare.

36. 2. Artini.

Partecipazione al dispositivo NATO a di-
fesa dei confini sud-orientali dell’Alleanza

denominato « Active Fence ».

Con riferimento alla missione di cui al
n. 37 della proposta dei relatori (Scheda
n. 37) si propone di non autorizzarla.

37. 1. Artini

Partecipazione al dispositivo NATO per la
sorveglianza dello spazio aereo dell’area

sud-orientale dell’Alleanza.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 38 della proposta dei relatori (Scheda
n. 38) si propone di non autorizzarla.

38. 1. Artini.

Partecipazione al dispositivo NATO per la
sorveglianza navale nell’area sud dell’Al-

leanza.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 39 della proposta dei relatori (Scheda
n. 39), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a proporre alla NATO
di inserire tra gli obbiettivi della missione
il supporto alle attività di soccorso in mare
alle competenti autorità nei settori SAR
nelle aree marittime in cui insiste la
missione.

39. 1. Artini.

Partecipazione al dispositivo NATO in Let-
tonia Enhanced Forward Presence.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 40 della proposta dei relatori (Scheda
n. 40), si propone di non autorizzarla.

*40. 1. Altieri, Distaso.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 40 della proposta dei relatori (Scheda
n. 40), si propone di non autorizzarla.

*40. 2. Gianluca Pini, Picchi

Con riferimento alla missione di cui al
n. 40 della proposta dei relatori (Scheda
n. 40), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo ad assicurare che le
dotazioni delle truppe rischierate in Let-
tonia siano idonee alla sola autodifesa con
armi leggere da offese minori.

40. 3. Gianluca Pini, Picchi

Martedì 14 febbraio 2017 — 24 — Commissioni riunite III e IV



Partecipazione al dispositivo NATO
Air Policing in Bulgaria.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 41 della proposta dei relatori (Scheda
n. 41), si propone di non autorizzarla.

41. 1. Gianluca Pini, Picchi

Partecipazione al dispositivo NATO Inte-
rim Air Policing in Islanda.

Con riferimento alla missione di cui al
n. 42 della proposta dei relatori (Scheda
n. 42), si propone di non autorizzarla.

42. 1. Gianluca Pini, Picchi

Attività per le esigenze comuni a più teatri
operativi delle Forze armate per l’anno

2017.

Con riferimento all’attività di cui al
n. 43 della proposta dei relatori (Scheda
n. 43, « Esigenze comuni a più teatri ope-
rativi delle Forze armate per l’anno
2017 »), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) ad affidare all’Istituto superiore
di sanità l’estensione del follow-up dello
studio di mortalità (finalizzato a disporre
di osservazioni in corrispondenza di tempi
di latenza più lunghi e più significativi sul
piano eziopatogenetico) e l’effettuazione di
uno studio sulla morbosità basato sulle
Schede di dimissione ospedaliera (finaliz-
zato a valutare nelle coorte eventuali ec-
cessi anche di patologie a bassa letalità);

b) a riservare per questa finalità,
nell’ambito delle risorse previste per le
esigenze comuni a più teatri operativi delle
Forze armate, 240.000 euro per spese di
copertura del contratto del personale da
dedicare alle attività e per altre spese vive
di raccolta e analisi dei dati.

43. 1. Zanin, Paola Boldrini, Lacquaniti,
Bolognesi, Scanu, Fusilli, Carrozza,
Amato, Cova.

(Approvato)

Con riferimento alla attività di cui al
n. 43 della proposta dei relatori (Scheda
n. 43), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a separare, per il
futuro, la parte Assicurazione, Trasporto,
Infrastrutture da quella degli Interventi
disposti dai comandanti dei contingenti
militari delle missioni internazionali in
due schede distinte, raccomandando il Go-
verno di stanziare per questi ultimi risorse
più adeguate.

43. 2. Tofalo, Frusone, Basilio, Manlio Di
Stefano, Spadoni, Scagliusi, Corda, Di
Battista, Rizzo, Grande, Del Grosso,
Paolo Bernini.

(Approvato)

Con riferimento alla attività di cui al
n. 43 della proposta dei relatori (Scheda
n. 43), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a effettuare una analisi
approfondita dei costi e dei benefici rela-
tivi alle assicurazioni al fine di individuare
eventuali risparmi.

43. 3. Artini.

Attività per le iniziative di cooperazione
allo sviluppo e di sminamento umanitario.

Con riferimento all’attività di cui al
n. 45 della proposta dei relatori (Scheda
n. 45 « Iniziative di cooperazione allo svi-
luppo e di sminamento umanitario »), si
propone di autorizzarla, impegnando il
Governo a garantire che le risorse di cui
alla legge 7 marzo 2001, n. 58 (Istituzione
del Fondo per lo sminamento umanitario
e la bonifica di aree con residuati bellici
esplosivi) risultino per l’anno 2017 pari a
2 milioni e 700 mila euro.

45. 1. Zanin, Amato, Bazoli, Paola
Boldrini, Berlinghieri, Bolognesi, Carra,
Carrozza, Cova, Fusilli, Lacquaniti, Pic-
cione, Scanu, Romanini, Paolo Rossi,
Senaldi, Salvatore Piccolo, Tinagli, Zar-
dini.
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Con riferimento alla attività di cui al
n. 45 della proposta dei relatori (Scheda
n. 45), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a includere al punto 1
della scheda tra i Paesi inclusi nell’Area
Geografica d’intervento, anche la Repub-
blica di Angola.

45. 2. Del Grosso, Frusone, Basilio,
Manlio Di Stefano, Spadoni, Scagliusi,
Corda, Di Battista, Rizzo, Tofalo,
Grande, Paolo Bernini.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 45 della proposta dei relatori (Scheda
n. 45), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo per il futuro, a separare
in due differenti schede la parte concer-
nenti le iniziative afferenti alla coopera-
zione in senso stretto dalle altre, soprat-
tutto quelle relative allo sminamento uma-
nitario, e a rafforzare, secondo quanto
stabilito dalla legge n. 125 del 2014, i
sistemi di responsabilità reciproca per me-
glio valutare l’efficacia degli interventi
messi in campo e realizzare analisi ap-
profondite in contesti di fragilità, post-
conflitto e prevenzione dei conflitti, dove i
risultati desiderati non sempre possono
essere acquisiti sotto forma di dati.

45. 3. Spadoni, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Scagliusi, Corda, Di Batti-
sta, Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso,
Paolo Bernini.

Attività per gli interventi di sostegno ai
processi di pace, stabilizzazione e raffor-

zamento della sicurezza.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 46 della proposta dei relatori (Scheda
n. 46), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo, viste le prioritarie
esigenze di sicurezza e di stabilità dell’area
mediterranea, nell’ambito della riparti-
zione fra gli obiettivi collegati alla mis-
sione « Interventi di sostegno ai processi di
pace, stabilizzazione e rafforzamento della
sicurezza » della quota-parte delle risorse
stanziate, di dare assoluta priorità ai primi

tre punti di cui al Punto 2. (Obiettivi) della
Scheda n. 46.

46. 1. Altieri, Distaso.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 46 della proposta dei relatori (Scheda
n. 46), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a valutare l’opportunità di incre-
mentare le risorse disponibili di ulteriori 5
milioni di euro finalizzandole allo scopo di
realizzare uno specifico training in mate-
ria di « Sicurezza Portuale ed Aeropor-
tuale » alle forze di sicurezza dei paesi in
favore dei quali sono effettuate missioni
MIADIT o, in subordine, a prevedere spe-
cifiche attività addestrative « spot », con la
finalità di innalzare l’efficienza dei dispo-
sitivi di sicurezza anti-terrorismo e del
complesso personale/addestramento/ar-
mamento/logistica, creando un efficace ap-
parato che sia decisamente proattivo ri-
spetto ai rischi da attentato terroristico in
ambito aeroportuale/portuale da realiz-
zare sfruttando le competenze dell’Arma
dei Carabinieri e delle altre Forze armate
e di polizia;

b) a valutare in questo contesto l’av-
vio di attività di collaborazione relative
alla fornitura di strumenti tecnici atti a
consentire loro di raggiungere gli standard
previsti dalle normative ICAO, che risul-
tano essenziali per consentire le opera-
zioni di aviazione civile commerciale su
uno scalo aeroportuale

46. 200. I relatori.

Attività per l’erogazione del contributo a
sostegno delle Forze di sicurezza afghane,

comprese le forze di polizia.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 48 della proposta dei relatori (Scheda
n. 48), si propone di non autorizzarla.

48. 1. Artini.
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Attività per gli interventi operativi di
emergenza e di sicurezza.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 49 della proposta dei relatori (Scheda
n. 49), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a includere al punto 1
della scheda tra i Paesi inclusi nell’Area
Geografica d’intervento, lo Yemen e la
Turchia.

49. 1. Spadoni, Frusone, Basilio, Manlio
Di Stefano, Scagliusi, Corda, Di Batti-
sta, Rizzo, Tofalo, Grande, Del Grosso,
Paolo Bernini.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 49 della proposta dei relatori (Scheda
n. 49), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo:

a) a stanziare almeno 5 milioni di
euro allo scopo di sfruttare le competenze
dell’Arma dei Carabinieri e delle altre
Forze Armate e di polizia per fornire
specifico training in materia di « Sicurezza
Portuale ed Aeroportuale » alle forze di
sicurezza dei paesi in favore dei quali sono
effettuate missioni MIADIT o, in subor-
dine, a prevedere specifiche attività adde-
strative « spot », con la finalità di innalzare
l’efficienza dei dispositivi di sicurezza an-

ti-terrorismo e del complesso personale/
addestramento/armamento/logistica, cre-
ando un efficace apparato che sia decisa-
mente proattivo rispetto ai rischi da at-
tentato terroristico in ambito
aeroportuale/portuale;

b) a valutare l’avvio di attività di
collaborazione relative alla fornitura di
strumenti tecnici atti a consentire loro di
raggiungere gli standard previsti dalle nor-
mative ICAO, che risultano essenziali per
consentire le operazioni di aviazione civile
commerciale su uno scalo aeroportuale.

49. 2. Artini.

Con riferimento alla attività di cui al
n. 49 della proposta dei relatori (Scheda
n. 49), si propone di autorizzarla, impe-
gnando il Governo a valutare l’opportunità
di incrementare le risorse disponibili di
ulteriori 5 milioni di euro finalizzandole
allo scopo di rafforzare l’attuazione degli
interventi dell’Unità di crisi del MAECI a
tutela dei cittadini e degli interessi degli
italiani all’estero, nonché a rafforzare, an-
che nell’ambito cibernetico sia in forma
attiva che passiva, i sistemi di protezione
delle sedi diplomatico-consolari, anche di
nuova istituzione, e del relativo personale.

49. 2. (Nuova formulazione). Artini.
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